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Î a nigi nei grandi Magazzini del Beina 
i Dea vo noulevari Haussman, al 
ope pezzo dî cent 15 ogni suanero, 
va Ml Ti aC ea 
Ù ‘ Atti Ufficiali 
lella + aci È 
1 La Gazselta ufficiale del 12 luglio contiene: 
869 I. Legge in data 7 luglio che esclude i bar- 
ari. cmuolì, i carpentieri, i calafati e le altre per- 
A sone mentovate nell'art. 166 del Codice della 
mavina mercaritile dall'applicazione delle: dispo- 
sizioni dell'art. 3 della legge del 20 maggio 1864. | 
ente SI" 2. R. decreto 20 giugno, che approva una vi- 
E duzione del capitale della Banca commerciale 
i sarda, sedente in Sassari, 
3, R, decreto 27 giugno che approva una ri- ‘ 
ina duzione del capitale della Banca di Genova. 
108» La Gass. Ufficiale del 13 luglio contiene: 
1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia, 
} fra le quali notiamo quelle del comm. prof. An- 
su gelo Sismonda a gran cordoné e del comm. prof. 
«senatore Gabella a grand’uffiziale. 
fr. 2-R. decreto 24 giugno, che la frazione Cam- 
2 pese del Comune di Campolongo sul Brenta ag- 


grega a quello di' Bassano. 


mento del capitale della Società cooperativa del 
Volture, provincia di Potenza, 

4. R. decreto 30 giugno, che aggrega i dne 
Comuni componenti il mandamento di Costigliole 
Saluzzo al distretto dell'Agenzia delle imposte 
dirette e del catasto di Saluzzo. 





zione finanziaria, in quello dell'Amministrazione 
del demanio e delle tasse e nel personale giu- 
diziamo. 


Prima ed ora 


C'è una grande faccenda presentemente nella 
stampa di ‘tutti i colori a lamentare, scusare, 
i condannare, giustificare il misero esito .che ha 
‘) avuto per gl'interessi e per l'inflnenza e dignità 
dell’Itala un Congresso, «dal quale non: soltanto 
la Russia che fece la guerra, ma anche l'Austria 
j e l'Inghilterra che stettero a vedere come l' I. 
talia e gli altri Stati, pe uscirono con un grande 
incremento di potenza a gravissimo danno, rela- 
tivo dell'Italia, presente e futuro, sul Mediter- 
raneo e sull’ Adriatico. 

Ma anche per l'Italia dovette suonare questa 
volta il fatale: Yroppo tardi! s lito compenso 
degli improvvidi ed ignari 

Che cosa si è fatto in Italia durante i tre 
funesti sperimenti dei Ministeri di Sinistra, che 
dovevano fare meraviglie all'interno ed al di 
fuori? 

Coll'incertezza e titubanza continue, con una 
condotta sconclusionata, o cattiva del tutto al- 
l'interno, abbiamo persuaso il mondo politico 
che eravamo deboli ; più deboli che mai, e che 
nessuno aveva nulla da temere, o da sperare da 
noi, Abbiamo ecceduto nelle partigianerie tanto 
da rompere davvero il fascio delle forze, nazio» 
nali, abbiamo suscitato perfino il regionalismo, 
e quando si era in dovere di cercar di, far cre. 
dere almeno che fossimo abbastanza forti per 
tutelare la nostra dignità, abbiamo fatto dire 
agli stranieri ( Vedi Viri/0) che quando. abo- 
liano le nostre tasse senza sapere con che so- 
stituirle, vuol dire, che non abbiamo nè inten- 
zione, nè mezzi, nè possibilità di usare una 
politica attiva nella quistione orientale, 

Abbiamo anche, civettando ora coll’ una, ora 
collaltra potenza, e mandando un Crispi a fare 
Îl famoso viaggio diplomatico, seminato, delle 
diffdenze e screditato l'Italia al di fuori. 

Quale meraviglia, dopo. tutto questo, se nes- 
suno si è curato di noi, e se, sotto al patro- 
cinio dell'onesio sensale, le tre potenze fecero 
sì grande bottino per sè, e la nostra cara ami» 
ca, l'Austria, che s'accresce di tanto sull'Adria- 
tico, non ha neinimeno acconsentito a. noi una 
lieve rettificazione di confini, tanto da poterci 
difendere ? : 

Conveniva prima, dinanzi ad una così grave 
coniplicazione, dalla quale, e ‘ci voleva poco a 
Prevederlo, dovevano sorgere in ogni caso fatti 
gravissimi, che potevano essere utili a noi come 
furono invece dannosi, fare una politica inter- 
Na, finanziariamente e militarmente più saggia, 
non chiedere nulla 4 nessuno, tacere più che 
parlare, ma prendere un'attitudine ferma e se- 
cura, e far intendere soltanto che, se c'erano 
inleressi russi, interessi austriaci, interessi 
iuglesi da tutelare, ci erano anche inleressi 
flalianî e che questi interessi si avrebbe voluto 
e saputo difenderli. 
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3. R. decreto 27 giugno, che approva un au-' 


5. Disposizioni nel personale dell’Amministra» . 













Allora non occorreva umiliarsi a chiedere una 
tenne rettificazione di confini per velerla ri- 
buttata, ‘colle beffe per giunta, Una rettificazione 
sarabbe stata offerta da queglino stessi che ave- 
vano interesse di prendere la Bosnia, l' Erzego- 
vina, Cipro ed il resto. Si poteva dire, che gli 
interessi italiani erano in piena armonia con 
quelli dei. Popoli, che agognavano di essere li- 
beri, e cha noi saremmo stati contrarii a tutte 
le conquiste, favorevoli a. tutte le emancipazioni, 
che avremmo voluto difesa l'Europa dalle te- 
mute invasioni russe col costituire liberi e con- 
federati tra loro Rumeni, Bulgari, Serbi, Bos- 
niaci, Monlenegrini, Albanesi, Greci e libere 
tutte le vie marittime del grande traffico ipon- 
diale, 

Che se-in questa politica della’ giustizia e 
della previdenza’ fossimo. rimasti soli, ciocchè 
non crediamo, saremmo per lo meno stati esenti 
dalla complicità apparente con coloro che si di. 
visero una gran parte della Turchia éd ‘inten- 
dono di dominare sul resto e 5’ impadronifono 
del mare in cui la penisola italica colle sue 
isole è tuflata. 

Anche relativamente deboli, come siamo, sa- 
remmo considerati abbastanza forti quando aves- 
simo gelosamente custodita la nostra dignità. 

Questo si doveva fare prima. quando, inas- 
coltata a sinistra ed a destra era la voce dei 
rarissimi che davano la sveglia, come questa 
sentinella perduta del confine orientale. 

Ma ora? 

A che gridare or tant'alto, dopo avere tutto 
trasandato pròna? Volete avere, col danno, le 
belfe, ‘che. già vi vengono da tutte le parti? 

Ora è tempo di fare giudizio, di riflettere, di 


‘gli errori commessi, di prepararsi a tutte le fu- 
ture ‘eventualità,che non mancheranno di certo, 
e prossime e gravi, . i 

Su quello che è 
con maggior agio; ma intanto, se non possiamo 


sto, ‘fiicciamo silenzio, conserviamo almeno la 
nostra dignità, meditiamo- la riscossa e facciamo 
comprendere ai veri, o falsi amici che abbiamo 
ed ai nemici anche, che non siamo tanto deboli 
quanto ci credono e clie potrebbe venire l’occa- 
sione in cui sapremmo anche dimostrarlo, 

Noi confidiamo, che in Italia ci sia ancora 
tanto senno e. tanto patriottismo da smettere 
tutte le impronte smargiassate e le funeste par- 
tigianerie, e di trovarci tutti uniti negli inten- 
dimenti e nelle opere dinanzi allo straniero. 

P. V. 


Il Discorso di Quintino Sella 


(Continuaz. e fine vedi n. 168-7-68-69) 

Ora non rivolgo più che poche parole al Mi- 
nistero, e poche ai miei colleghi. 

Io confesso che ho visto sorgere il Ministero 
Cairoli. con sincera simpatia. L'ho anche aiutato 
quanto ho potuto. Per ne rappresentava la leale 
osservanza della legge, che considero essere, per 
il buon andamento della cosa pubblica, e per la 
conservazione degli stati liberi, qualche cosa di 
essenzialmente importante, come l'onestà privata 
per la conservazione delle famiglie. Ma vi ha di 
di più: il nome di Cairoli per me è un glorioso 
simbolo della potenza del sacrificio. Noi padri 
di famiglia additiamo l'esempio di Adelaide Cai- 
roli (Sensazione) alle nostre figlie, come quello 
delle donne spartane che davano lo scudo ai 
loro fig:i, dicendo : torna o con.questo, o sopra 
questo, Imperocchè essa ha insegnato ai suoi 
figli a morire per la patria. 

Io confesso che mi aspettava dal Ministero 
Cairoli, che rendesse alla patria questo gran- 
dissimo servizio, di associarsi ai suoi predeces- 
sori ‘nel chiedere. al popolo italiano anche la 
virtù del sacrificio in materia di tasse, a fine 
di rendere al più presto grande, ricca, potente, 
istruita, morale la patria nostra. 

Fu, lo confesso, una dolorosissima disillasione 
la mia, quando vidi che il programma con cui 
il Ministero s'era presentato, non era stato, a 
mio giudizio, interamente conservato. 

Diceva l’onorevele Cairoli ne) presentare il 
Ministero alla Camera: « Vorremmo poter ben 
presto sopprimere quello che scompariva nell’alba 
del nostro nazionale risorgimento per Pisorgere 
nell'angoscia della tribolata'e minacciata: finanza; 
ma poichè questa, dopo tante dolorose e tribo- - 
late vicende, è quasi in porto, non la ricaccie= 
renio noi Îva gli scogli di:un mare tempestoso ‘ 
a sicura rovina con immediati provvedimenti. 
radicali, che inspirati dalla pietà, ma non fre- 
nati dalla prudenza, farebbero scontare il con- 
forto d'un momentaneo sollievo ‘colla  recrude» 
scenza di nuovi sacrifici ». 





operare tacendo, di emendare, quanto è possibile, * 


* ai sli 
da farsi ora noi torneremo , 


trattenere un grido dell'anima; ‘smettiamo 0... 































discussioni; ho udito molto e molto parlare ‘di 










parlati 
rare, che. 
linguagg 
quella “che sento’ quando vedo porre innanzi con- 
sillerazioni private, mentre si’ delibera intorno 
alla' cos pubblica Lo ripeto un’altra’ volta: 
percliò ‘Ton facciamo noi come il Parlamen- 
46 fraricesé, percliè non trattiamo le quistioni 
di finanza senza parlare di partiti? Non c'è dis: 
senso fra noi nel volete la patria. grande, la 
atria forte. Perchè questo appello ai partiti che 
ci dividono, ‘perchè fare in un-tnorlo piuttosto che: 


er ‘parte mia soffro nell'ulire questo: 
e che provo un'impressione simile a 


in un'altro per considerazione non dell'utile pub- © 


blico in: sè, ma del vantaggio del partito? 
! Signorì, ‘nella Camera vi sono non più di otto 


soli 32: che-in:-questo Parlamento contiamo sette! 
Legislature.::quindi io sono fra gli anziani della 
Camera.Sono:per giunta ormai vecchio di ‘età. 
Lasciatemi: dunque, e specialmente i giovani mi 


lascino :parlare,: accordandomi quella -benavola 


indulgenza che il giovane gentile concede al vec- : 


fhio anche quando si fa 
gna <.°. querelus, laudator temporis acti _ 
' » Se pùero, castigator censorque minorum. 
Esprimerò un- pensiero, ua avviso che potrebbe 


‘essere anche ‘un consiglio, ed è, che la miglior” 





specula e per un uomo politico, per un par- 
tito ‘politicu (notate che me ne intendo un poco, 
poichè sorio stato tre voite sugli altari e quattro 
volte: nella polvere), la miglior speculazione, dico, 
è ancora quella di lasciatsi guidare non dal de- 
siderio «li ‘abbassare questo o ‘quello, ma dal's0lo 
scopo che è il nostro giuramento: il bene inse- 
parabile del Re e della patria.. È 

i ‘la: Camera: prenda la risoluzione che crede 
nforme-al: vero, al duraturo interesse della 
‘nostra, della grande patria nostra, di que: 
fiostra: dilettissima Italia. (Bravo! Bene! — 








d 
Applausi a’ destra). 





Si disse, che per il rinvio della legge del ma- 
cinato' al: novembre, non volendo il Senato pi: 
gliare.gatta nel sacco, il Doda non si fosse -che 
4 malincuore, come lo mostrò, rassegnato e che 
ci volle la calma del Cairoli per farlo rientrare 
in-ragione. Anziî si vociferò che, e per questo e 
per Ja mala riuscita della politica estera.e per 
essere incommodato, il Cairoli ‘volesse ritirarsi. 
Ma: questa notizia, come l’altra della nuova (e 
sarebbe la terza) infornata di senatori, divul- 
gate con una certa compiacenza dalla stampa al 
servizio, sieno oggidì smentite dai meglio in- 
formati. 

Noi vogliamo qui riferire alcune parole del- 
l'Avcenire sulla seconda quistione, come quelle 
che evidentemente riflettono il pensiero del pre- 
sidente del Consiglio de’ ministri. 

Dice dunque il'Avvenire 

«Come era facile il prevedere il Senato: ha 


chiuso i suoi. lavori rimandando a novembre la - 


discussione sulla tassa del macinato. - 

<-Îl ministero, pur mostrando il desiderio che 
non avesse luogo un così lungo rinvio, s1' è a- 
stenuto dal fare qualunque pressione sulla Ca- 
mera vitalizia, ed ariche in questa occasione si 
è mostrato ossequente a quelle vere teorie libe- . 


rali che sono la sua base, e che debbono essere . 


la sua forza. È si 

< Lo spettacolo di una assemblea politica co-- 
stretta. a piegare sotto la pressione del potere 
esecutivo potrà dilettare i partigiani del regime 
assoluto o i giacubini, non certamente gli uo- 
mini devoti alla libertà. 

« Noi nen vorremmo certamente vedere il Se- 
nato italiano ribassato al livello dei Senati fran- 
cesi che furono creati dai due Bonaparte, -e : 
mentre desideriamo che per un concorde voto 
dei poterì costituiti, possano venire introdotte 
nella sua costituzione quelle riforme che valgano 
a rinforzarne l'autorità mediante la introduzione 
dell'elemento elettivo non possiamo. augurarci 
che una inconsulta pressione venga a suscitare 
una deplorevole: resistenza. ; 3 

. « Perciò fino dal primo annunzio della proba:. 
bilità che il Senato fosse per rimandare all'au- 
tunno questa importante discussione, noi abbia- 
mo espresso il nostro avviso, dimostrando che 
non era cosa nè conveniente né opportuna il dare 

Î a questo fatto unà soverchia importanza. — 

« Non ‘giova però dissimularsi che: la cunse- 
guenza di questo rinvio, e di quello che la Ca- 
mera: ha dovuto subire per la legge delle nuove 
costruziori, daranno in quest'auno ‘una singolare 
importanza alla ripresa autunnale dei lavori par- 
lamentati, < s 330 

« La legge della abolizione della. tassa del 
Macinato, e quella delle nuove costruzioni - fer- 
roviarie, due leggi in apparente antitesi fra di 
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| 
Ì 
deputati. :con“più di sette Legislature, e : siamo.: 


: Onorevoli colleghi, in questa ed în altre vicine | 


istra e di partiti; ne ho udito , 
della. patria, Lasciatemi dichia-:| 


| riteramente ristabilito, 


(| discorra” pito dell'Italia, 


Inadriioni E 
Cont. Bi per linca, Auinunz; 
ta pagina 15 cerit.pé 
; Lettera! son affrane 
















noseritti, 0 19 5 
. II giornate ai vende dal 
AeNicola. -all'Edi 
V. Fedallibr 
È 7%" conconî in Piazz 











loro,.fra-:le ‘quali. p 
connessione, divise per 
estate, ricompariranni 
«mento. nell'autun daranno: neessgr 
‘Iuogo ad; imporfantissimi. ‘ dibattimenti, 

| avranoc una grande. influenza sulla. c 
della present ione, e : sulla. apertur. 

| nuova, che dovrebbe ‘probabilmente esse 

‘tima della tredicesima’ legislatur Ù 
| « Tre .mesi di stu 
ceranno;: a nessuno; 
tassa. del :Macina 

‘ quest'anno, dopo un 

recherà. 

































iritto a. difendere ' quell: 
stro contrò l'onila;soverchiante dell'opinione 
‘blica; la Pérs à, diciamo, è tutta"i 
' lito per l'occyi “di Cipro per parte" d 
| ghilterrà.' Anche ‘dell'occupazione della ‘Bosi 
Erzegovina pare sia ‘conteritissima;; | © 
Citiamo un “brani 
numero, ‘clie merita. di ‘essere notato ‘sehb 
cemmo, esso nun sia che‘un'eco di “cîò ché'p 
ad: una parte ‘ella “stampa francese end 
ia; ‘la. quale ‘sarebbe, 
null'altro 






























* ‘s'intende, un accessorio 
Le parole dellà 
di ‘nessun! commento. 

consapevole facezia 
di non aversi j)reso' 
nelli, perchè poteva farl 
* Sarebbe! proprio da”sali 








034 NOD, tei 
‘acciamo notare: 
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© stata conclusa. Ma noi abbiamo. già 








ringraziare gli Dei per.tantà bontà: 
«terra, ecosì perchè Ja Francia non si 









‘ancora “Tunisi, come'aspir: 
tutta l'Albania, e: che: non ‘abbia 
coutine fino al Ta 
Ecco ‘le! parole di 
+ La Gran Brettagi 


















tenere. la. sua , parola ;. non Îé 
oppo:si all'occupazione ‘austriaca’ 
dell''Erzegovina, né di 
gresso relativo ‘alla. Gi 
articolo speciale del trattato ; 
cora aperte, che. ispirano ‘qualghe' inquii 

Se la..convenz one anglo-turca non. ay. 
il vantaggio di assicurare l'esecuzione 
dizioni ‘di pace, dovremmo. congratuli 






























gli altei vantaggi, 
per..la quiete comune . 
A Costantinopoli è'accolta' con; giubilo 
opinione pubblica vorrebb: n 
analogo fosse stipulato coll'Austria “per 
riguarda - la: Turchia. d'Europa; ‘voto è) 
tarderà : probabilmente ‘ad. essere ‘ésaudi 
vuol dive ‘che i turchi stessi intendono chi ,501 
tanto ‘un protettorato” energico . delle" Poten 
occidentali può salv: mettendo uri frene 

stravaganze dei loro. reggitori, ‘ inipedendo 
pressione ‘e la causa delle :guerre . esté 

‘quali: spingono. a “poco a; jiocu l’ Imp 
‘T'abisso. L'utilità; dell'alleanza ‘anglo-tu 
evidente, ‘ché ‘anche.i francesi . non' poss 
di ‘meno di ricono: ‘e di confessare 
postlitto, | il prezzo a cui è stata pagata 
‘cessione. di Cipro —- non è esorbitante, | 
giornali francesi, particolarmente il Joni 
Débals e il Temps, ragionano dell'affare. 
pro con calma e molto buon senso. Iafin 
ghilterra non avrebbe potuto occupare. 
nelli o l'Egitto? E non s'è ‘astenuta 
(come disse al corrispondente del ‘Tin 
delegati inglesi. al Congresso). per .un riguardo 
verso la Fraucia?. Me se 





Si, che;avrà ‘în 








































































































Roma, È ritornato a ‘Roma 1° 
ministro dell’ interno, e fu -immedia 
nuto Consiglio «i ministri în casa ‘ell'di 
il quale sta: meglio ‘di salute, ma 



















* ‘In questo! Consiglio siiè. discus 
guenze del Congresso di Berlino e 
fomentata .da alcuni ‘partiti contré 
zioni’ di quel Consesso, I ministri 
cupati principalmente dei’ manifesti ‘a 
fings per. l'Italia irredeata, e se 

formati, avrebbero deciso di oppursì & 
movimento assuma ‘proporzioni’ tali 
lazione del governo @ le sue relazioni.coli 





































orti, ministro degli affari 
omnia “giovedì: * > 


avelita: Si ha ‘da Costantinopeli.. che la 
“Riuissia «stringe ‘più intime. relazioni col governo 


‘sperando esercitare sul medesimo l'in: | 


“che l'Inghilterra esercita sulla Turchia. 


ANA E PROVINCIALE 


‘oglio Poriodico della RR. Profet- 
adi Udine (n. 58) contiene; 


Estratto. di' Bando. Asta d’immobili 


>: questo R. Tribunale il 81 agosto corr. 
‘anza di' Giovanni “Ronco di Tarcento in 
nto:di Gio. Batt. Armellini e figli. 
Accetlasione di eredità, L'eredità ab. 
ta'-da Pietro! d'Andrea fu Lorenzo di 
Cor s ‘fu accettata beneficiariamente dal di 
lio:'maggiore Luigi. oa ° 
497. Nomina di curatore, La Pretura di La- 
dè noto che il sig. Ginseppe Peloso di 


“fu deputato n curatore dell' eredità 


“del ‘fu Cagnolini Angelo q.m Andrea 
‘498, 499,500, Avvisi di verdila coatta d'in- 
L"Esattore di Gemona fa noto ché ‘nel 
22”agosto ‘pv. pressò quella Pretura si 
fbblico: incanto d''immobili siti in Flai: 
0; - Ospedaletto e Venzone appartenenti a 
itte' debitricì verso quell'Esattore, che fa pro- 
ita, Occorrendo. eventualmente 
#0 incanto, il primo di questi 
:.20 ‘agosto stesso, ‘e 1’ ulti- 
dirato agli studi! Esami fi. 
e secondarie, Il giorno 1 di 
img ‘avrà luogo presso questo r. Li- 
le,.ila prima prova ‘scritta per: gli 

promozione è ‘di licenza ginnasiale, 
no 27-del: corrente mese comincieranno 
i ‘protuozione e .di licenza în questa 

la tecnica di Udine, DE 

ami avranno principio il 30 di questo. 
e..nellà Scuola: tecnica . pareggiata di 


rispettiva Direzione 
altre prove in iscritto 


estato di vaccinazione o di sofferto 


‘estato degli studi fatti. 


piranti all'esainé di licenza ginna- 

lino perl'iscrizione la quitanza della 

ire 30, e gli ‘aspirariti alla licenza tec- 
ica-quella di tire 15: ° ° 

oerentéinente: al prescritto dell'art, 6 del ©r. 

3 settembre ‘1874, 1° 2092 (serie 2.%) gli 

privati, non solo potranno presentarsi 

esami di-licenza. tecnica è ginnasiale, ma ben 

ere’ gli esami di passagggio dall'a- 

Itrà è, insieme agli alunni degli ac- 

i:due ‘istitutî governàtivi.con egual dirit- 


remi e‘alle menzioni onorevoli, pagando . 


ssà' prescritta per gli esami d'ammissione. 
{anze per l'iscrizione’ coi' relativi ‘dotu- 
debbonsi presentare quattro giorni prima 
quello fissato per' la prima prova in iseritto, 
fia: direzione del' rispettivo Istituto. ‘'. 
line ‘4 loglio, 1878. OE 


Jl:Provveditore incaricato Celso Fiaschi. © 
imitato Friulano per’ un monu- 
fo a' Vittorio Emanuele. La Presi- 
«denza del Comitato Friulano per un monumento 
‘in Udine a Vittorio Emanuele II, sente: il dovere 
i ribgraziare pubblicamente il sig. Andrea Franz, 
cle ‘con lodevole interessamento seppe appog- 


la. patriottica idea, ottenendo'dagli ‘italiani . 


ti inGratz le seguenti’ offerte: 
ranî Andrea 1. 100, De Simon G. B. 1. 25, 
ro Biaggio }. 25, Zanutto Mino 1.-50, Silve- 
ti ‘Domenico 1, .25, Faleschini Michele |. 3, 
‘ustacchiò Edoardo ]. 5, Eustacchio Giorgio ]. 5, 
gatacchio G. B. 1. 5. Toniutti' Leonardo Ì. 5, 
aniel Luigi 1. 10, De Colle Giovanni "l. 25, 
Voghch Simone ì, 5, Fresca A. I. 2, Hanzola A. 
5, Codaglio A. |. 5, Di Leonardo Stefano |. 3, 
i Leonardo Simone ‘Vito 1.-2. Fantoni Giuseppe 
Celotti Francesco 1. 3, Faleschini Osvaido 
ion A. 1; 5, Zurini Giacomo |. 5, Del 
irco Germano |, 5, Aita Giovanni | 25, Aita 
‘(G.: Batt, 1. 5, Nicoletti F. |. 30, Rafauelli Ma- 
‘riaio I. 5, Zampari Giulio]. 10, Faleschini Lo- 


25, Tolazzi Pietro ]. 10, Clonfero Gio-. 


20, Polazzi Isidoro 1. 10, Somma'G. .B, 

Deperis Edoardo 1. 20, Gerbitz F. 1. 10, 
asqualé 1,, 15, Tolazzi Domenico 1. 25, 

sanelli A. 1 bi Smekal Carlo 1 5, Barazzutti 
F. 1:10, Morandini Carlo 1. ‘8, Morandini Giu- 
î,..Valesio Eugenio 1. 5, Vidoni S; 1, 3, 
Eugenio 1: 3 Urban A. 1 2, Candotti 


1, ‘Urli E]. }, Faleschini V..1L 1,. 


1.71, Faleschini Ruggero 1 2, 

Ù rido 1. 1, Giacomelli Agostino I. 1, 
Ponelli. A. ‘1 1, Samassa Odurico 1 1, Cristo 
foli G_1/.1. 1, Gracco. G: Ì, 1, Bertoldì ‘Leo- 
‘nardo ‘1. 1,° Pesajnosca” Arcangelo |. +1, Zanier 
Giovani 1,.1, Dè Michieli' A. L I, Riva Pietro 
‘1:25 Vanina P, 1 1, Spangaro Pasquale L 2, 


1, Peresini G. 1. 1; Pa 


Gracco Leonardo | 
1; Bis 


M, L_1, Fruant F. |, 1, Zurini 
F. 1. 2, Spitz G, 1, 5, Fuleschiui 
1. 2j Missoni Ruggero 1. 1, l'oliz: 
Gallo G. 1, 1, Tolazzi G, 2, 
1, 1, Micossi G. 1. ], Tolazzi G, 1;-1, Celotti D. 
1.1, Orsaria M. 11, Ossaria Hol 1, Londero 
ALL 1, Gracco P. 1. 1, Gressan"G, I 1, Gios 
san A, }, 1, Pustetto P.1.,1, Pastetto G. |. 1, 
Gandotti L. 1. 1, Danelon A. 1./1;: Volpato Q. 
ì, 1, Di Monte Aadrea l. 1, 
1. «Totale lire 650 


N Bullettino: dell'Associazione agra- 
ria friulana, n. 3, contiene i seguenti arti- 
coli, di cui diamo il sommario, riservandoci a 
parlare più tardi dell'importanza di questa pub. 
. blicaziono sotto la nuova forma più popolare : 

Depurazione e correzione: delle ncque potabili > 
(G. Nallino) — Acque vecchie, e. acque nuove 
(G. L. Pecile) — Cronaca della émigrazione (G.. 
. L. Pecile) — Ampelografia, (Gli Freschi) Della 
fertilità e dell'esaorimento dei terreni. — (G: 


| Freschi) — Nemici della vite (FViglietto) -* 


La Repubblica Argentina (P.) — Notizie cum- 


* pestri' (A. Della Savia) — Prezzi dei cereali. e 


di altri generi di consumo i Prezzo, corrente e 
-stagionatura delle sete — ‘Notizie di Borsa — 
Osservazioni meteorologiche. i 


blico, Decentemente vestiti, armati non soltanto 
col bastone della legge, ma altrettanto e più: 
colla loro dignità, buona maniera e fermezza nel-. 
l'adempire il loro dovere, se sì manterranno, co- 


saprà rispettarli, ed essi non .saraino da: meno. 
deì policeman di Londra dinanzi ail ùn cui. sem- 
plice cenno tutti ubbidiscono,; perchè: il -senti- 
mento del rispetto dovuto ai. ministri della legge 
è in tutti ì cìttadini. vani a anioni SA 
Ricordiamoci, che ogni vigile, quando 
l'esercizio delle sue funziom, rappresenta il M 
nicipio, il Consiglio e tatti. i. cittadini che lo. 
hanno eletto, ed adempie .la volontà di tutti 
che è legge per tutti. I difensori della Jegge sono . 
i veri tutori ‘della libertà ; 8 rioi mostreremo ‘di © 








essere liberi davvero, rispettindo nei. vigili gli. 


‘ esecutori della legge da noi stessi per il nostro 


comun bene voluta. Così essi medesimi. sapranno’ 
mentenersi rispettabili, esseniocalivi, giusti, îni-. 
parziali come la legge, e vigilanti, come lozin- 
dica li loro stesso di nome di vigili: a 


Da San Daniele ci scrivono i ii. ei 
: Domenica 14 del corr. abbiamo avuto l'ele- 
zioni amministrative; non sarebbe:da: parlarne, 
chè le elezioni amministrative, di “un-: piccolo 
centro non passano ‘oltre.:il;. confine. main 
quest'anno in’ cui erano un riflesso delle: ele: 
zioni. politiche ne vale la pena. S.:Daniele ‘ebbe. 
sempre il buon. senso di eleggere-per.:- suoi am- 
ministratori, senza abbalare al ‘colore politico; 
quelli-che riteneva i più atti all'azienda ‘della’: 
cosa pubblica ed in ciò merita:somma lode; era 
un fatto da desiderarsi perpetuo. - Dr 

Ma quest'anno la cosa non poteva passar così: 
liscia; bisognava. mostrar al‘ paese, al Friuli, -2.- 
tutti.che; l'elezione politica‘era’ stata. un--‘pro- 
dotto di manovre,. di -corruzioni; che: il Parla-i 
mento (e non indaghiamo come è costituito) si ‘ 
era ingannato in far valida: l'elezione. ciel: Gia-. 
comelli, che anzi era stato corrotto; .. bisognava. 
far mostra pubblica dell’ ingente forza della pro-.': 


gresseria quand'era lasciata ‘a sè, la Jibertà del: 


«voto e simili belle cose. santa ‘ 


Da quindici giorni e più in. questo. paese, che 
nulla di simile aveva mai wedoto, si 'scorgevano ;- 
per tutte le parti individui che s'arrabbattavano 
per influenzare gli elettori alla:nomina del-cou- - 
siglieri che si volevano progressisti; si.mostra- -» 
va la necessità di rialzarsi nell'opinione pubblica;.; 
il sommo danno che sarebbe derivato eleggendo 
moderati e persone ben pensanti. Che più? si di-.. 


| ceva:che il comm. Giacomelli-aveva‘votato con- » 


tro l'abolizione del . macinato e che in conse-. 
‘guenza bisognava dargli un: biasimo coll’eleg= 


gere a consigliere chi lo aveva contrastato nella :! jo. 


sua nomina. Che pit? il Sindaco avv. dott. Rai- > 
‘nis, eletta ‘persona per intelligenza «e per amore 
al suo” paese, sortendo per anzianità, veniva. 
eecliso — ed è dei loro —'ma è troppo tepido!. 
Il partito moderato a questi fatti.si scosse a' 
controbilanciò le mene de suoi. avversarii ;- mo-: 
strò agli elettori «con poche. parole l'errore in 
cui cadevano seguendo. le massime-e le idee dei. 
così detti progressisti, da cui la ‘sorte ci guardi 
e-con questo aspettò-il verdetto dell'urna. : 
‘L'elezione seguita - mostrò chiaramente - quali - 
‘sieno gli intendimenti degli eleitori, mostrò che: 
questi desiderano avere persone di mente sana 
e:capace, non scorridori sfrenati che ‘non cono- 
scono la meta a-cui tendono; eleggendo per:loro:. 
consigheri, con grande maggioranza. di : voti, 
quelle persone che Ja. parte- moderata -e' vera: 
amanté del paese propose riuscendo” interamente 
la lista dei così detti costituzionali,. che - seppe - 
riunire :i migliori edi più capaci. e 
Da Tolmezzo abbiamo;che nò 
bio ‘che vengano‘ è À 
glia ‘e Micoli-T: 





Istituto filodrammatieo udinese. Que- 


1 vigili hanno fatto ieri la loro ‘prima .conì-. si 
# parsa in Udine con soddisfazione piena «del pub». 


me speriamo, sempre tali, la - popolazione. nostra:.|.., 


sta sertora 8 1[2 precise avrà luogo al Teatro 
«Minerva il già preannunziato 1V trattenimento 
“ sociale del-corrente. anno. 


Gabinetto otteo. Non accorrerebbero altri 
Glogi pel dav:- Petagna, poichè il suo Gabinetto 
meritò stampa d’Italia ed estera. si ‘0c- 
cups i; esso «con interesse o premura. Ha 
dluto*in: tutte le mostre, prove. non dubbie del 
buon gusto pel bello © pel classico dell'arte, 0 
l'aver fatto dello spese onde Urine perla prima, 
“goda le velluto’ più rimarchevoli degli oggetti 
+ lella ‘Îisposizione di Parigi, lo conferma. Egli 
vuole per tal modo, dimostrar alla Cittadinanza 
Udinese quella riconoscenza che si merita, aven- 
dolo essi ‘molto ciorato in passato, ed anche al 
presente, che ritorna in patria. Non trattenen- 
dosi egli. che qualche giorno, chi ama di avero, 
una idea dell’I‘sposizione, visiti il suo Gabinetto, 
sicuro di essere-pienamente soddisfatto, sia nelle 
nuove valute, come negli oggetti artistici e in- 

* dustriali esposti in Parigi, 

. . Teatro: Guarniori, Ieri sera un pubblico” 
non molto! affollato, ma scelto, mostrò di diver- 
tirsi' assai ;' ed infatti i trattenimenti del Teatro 


| Guarnieri: sono da ‘capitale e meritano ili essere , 


i frequentati nelle poche sere, che rimangano a 
chiudere la stagione. 

Conto ieri.abbiamo annunziato giovedì 18 corr. 

vi sarà la serata a beneficio della sempre ap- 

plainlita cantante soprano signora Adelina Cal- 

zoletti e sabbato 20 quella della signorina Linda 

‘Dalia :Santa, la quale pure gode la stima e sim- 


‘ patia del ‘pubblico’ per i suoi meriti incontra- . 


stabali;; +; . hl 
Morti necidentali e fratture, Il 9 corr. 
certi. V, G. ‘d'anni ‘44, D. F. di anni ]9 e AL. 
* di anni 25, stavano costruendo l'armatura di 
i -un ponte peì lavori ferroviari, in Comune di 
‘ Dogna (Moggio); allorchè rottosi d'un tratto il 
- trave inaestro ebbero a cadere tutti ‘e tre dal- 
l'altezza: di sette ‘metri, Il primo battendo. il capo 
‘su: di “un; maéigno: rimase all'istante cadavere, il 
secondo ebbe .una-frattura alla gamba, destra, ed 
“il terzo "dna frattura al lato destro del torace 
‘con lacerazione al ‘polmone. 
1 2—Il'5 ‘corrente un cavallo, che trascinava 
in.una carvetta tre individui, giunto al ponte 
sul. Natisone (Manzano) si arrestò’ senza voler 
iù proseguire il viavvio. Ma uno di detti indi- 
a ‘trovò: mezzo, di sbizzarirlo, staccandolo dal 
«veicolo ‘e mettendosi‘ a percuoterlo di santa ra- 
gione." Ne avvenve poi che quell'animale datosi 
a fuga: precipitoza stramazzò a terra due donne 
‘che ’incontrò‘per- via, rompendo due costole ad 
una; la quale poche ore dopo moriva, e cagio- 
‘mando! all’altra'varie contusioni leggiere. 


Cagna:rinvenuta. In Pagnacco da certo 


#.Crapix Francesco fu rinvenuta una cagna grande 


avente il: pelo ‘nero fino, il petto ed. il naso con 

macchie‘: bianichè, Ie orecchie alquanto lunghe, 
ronca. fc 

«iL Ciò a: notma:di chi l'avesse perduta. 

Contrabbando. Le, Guardie Doganali, assi- 
stitedall’Arma dei RR. Carabinieri, perquisirono 
il domicilio . di “certo M.'G. di Pradamano, se- 
questrando: un ‘sacco contenente 30 chilogr. di 
tabacco” estero ‘da fumo. . 

—'Lè' Guardie predette sequestrarono al do- 
micilio di C, O. e D. G. di Attimis una quan- 
tità di tabacco da fiuto d’estera provenienza. 

Sequestro : di due pistole. L'Arma dei 
RR. Carabinieri di Attimis assistendo le Guardie 
Doganali in una perquisizione passata al domi- 
‘cilio di C. O.; sequestrò due ‘pistole di carattere 
insidioso,- una‘“delle;quali era carica. 


Ustioni èd'incendio. La mattina del 14 | 


_ corrente, ‘in Pordenone, il garzone del Calfè del 
Commercio: trovandosi iù una stanza a pianter- 
“reno, dove-esistevano parecchie casse di petrolio 
ed ‘accendendo un: zolfanello per la pipa, diede 
inavvertitamente‘ fuoco ad un vaso aperto di 
delto'.liquido.' Le fianme si comunicarono tosto 
alle:di lui vestimenta, ed egli, anzichè fermarsi 
e gridare al' soccorso, si pose a correre per le 

di guisa che’ rimase scottato per tutta la 
persona. Ora trovasi all'ospitale e versa in pe- 
ricolo di-vita, ° o 

Il ‘fuoco. dilatatosi nella stanza venne in breve 
doinato stante il: pronto accorrere di molta gente. 

Vandalismo. Da ignoti, in un campo di 
proprietà ‘di P. V. in Trasaghis (Gemona) fu- 
trono recise 55. piante di viti ed altre fritti» 
fere, per ‘un'-valore di L. 50 circa, 

Ta Attimis, pufe sconosciuti, strapparono' gli 
incalini a. 30-piante di viti e due gelsi, cagio- 
nando: così: un ‘danno di L, 600. Pasti 

In danno dei possidenti 13, di Mortegliano ven- 

<vero':guastàte, non si sa da chi, alcune piante 
cariche di frutta immature, 

Arresti, I RR. Carabinieri di Pontebba ar- 

. restarono ‘un individuo per truffa. E quelli di 
Tolmezzo arrestarono una donna per furto di 
‘ una camicia a danno di certa M. 13, di Ampezzo. 


FATTI VARIIO 


agazil. che fumano.: Ogniqualvolta ci 


‘accade U’incontrar. in istrada un adolescente. : 
:con -in.mozzicone ili sigaro in bocca, sentiamo : 


etta al cuore. — Ecco — diciamo 
una vittima predestinata alla tisi o 
a dimento. intellettuale, Nel momento 
‘appunto, in cui deve svilupparsi il suo sistema 
muscolare, quando stanno, svolgendosi Je sue: 
+ facoltà nientali, lo sventurato, per una sciocce 
‘ smamu- d’imitazione; cerca di avvelenarsi lenta- 


co ui 








‘mento è di »pognero 
itelletto. Si alta Se 
î Now Bi dici cho orngerinmo, I dottor Decnigne 
lu fatto studi ‘speciali sugli ‘effetti tel talaceg 
noll'organismo dei fanciulli e-allerma: che su 27 
ragazzi dal'D ui 15 anni da” lui esaminati 0 che 
‘avevano la brutta abitudine di aspirare i miasmj 
detali della ‘nicotina «ventidio — citiamo lo sug 
‘parole — presentavano disturbi vari ‘della cir. 
‘colazione, palpitazione di cuore, difficoltà. di gi. 
gestione, pigrtziu mentale e un gusto pronun. 
ciato per fo bevande forti, Tre avevano il poly 
intosmittento ; olto davano ségno di una cera 
diminuzione della dose normale di globuli sn. 
guinei.: Lo stesso medico cita diversi casi jj 
fimciulli tvalti alla tomba dall'uso del tebucey; 
nè ‘la: cosa deve farei meraviglia, giacchè se, 


la sacra fiamma dell' ia, 


* perfino tra gli adulti, Ja robustezza sola può . 


resistere. n° un'abitudine così antigienica, ' com 
volete che. non soccomba nn gracile cor picinoi 

Padri e madri! aprite dunquegli occhi, e colla, 
persuasione, cogli umorevoli avvertimenti, stando 
Jontani da una irragionevole. indulgenza, come da © 
un'eccessiva severità, clio fallisce ‘Jo scopo per 
volerlo eltrepassare, sottraete i vostri ligli ai 
ericoli di un'abitudine riprovati non meno'dalla 
‘civiltà che dall'igiene, T'utti parlano , di .rigene. > 
vare.la razza umana affievolita, All'opera dunque, ; 
cominciando dal principio, cioè dalle’ cose in ap. 
parenza meno importanti, ina .che dipendono da 
noi:soli. Meno frasi e più fatti. 

Luce eletirien. Nella scorsa settimana si ”; 
fecero ‘esperimenti a Nuova York ed a Chicago 
dell’applicazione della luce elettrica per l'illami. 
nazione «della città; vennero impiantati -degli 
apparecchi. speciali d' invenzione dei proféssori 


. L. B. Fuller, C. B. Scribner e Baretti, e. si ot. 


‘tenne una luce dinamica che rischiarava gior 
le vie della città, Gli esperimenti riuscirono me 
ravigliosamente bene, e.si calcola che si avrà 
un grande risparmio, poiché la spesa sarà ri- 
dotta nientemeno che del 200 0jg di quello. che 
sì paga per l'illuminazione a gaz, È da sperare 
che questa applicazione si propagherà. o 
Scuola agraria al Giappone, Anche 
nel-Giappone va diffondendosi l'istruzione agraria. 
Una prova di ciò l'abbiamo aell'apertura del Col. 


1 
i legio imperiale di agricoltura, ivi avvenuta nello 


scorso gennaio. Dal periodico Zoldo M'imes che 
si pubblica colà, togliamo. la descrizione della 
cerimonia inaugurale. « Il di 24 passato gennaio 
si apriva.a Ramaba, con molta solennità, il - 
nuovo Collegio imperiale di agricoltura, Al iînat- * 


tino, di assai buon'ora, il ministro. dell'interno, ‘Ul 


accompagnato da molti impiegati. dell'alta. amm» * 
ministrazione, recavasi a dare tutte le necessa- 
rie disposizioni. L'Imperatore è giunto ‘alle dieci 
seguito da’ ‘suoi. ministri, «e ‘‘scortato da tre ‘ 
. squadre di suonatori. Egli tato accolto e ose 
sequiato dal professore‘. Okubo, ‘ direttore dello 
stabilimento e dopo aver risposto al discorso di 
questo, ha. rivolte benevole parole ai professori, 
agli impiegati ed agli alunni. Il monarca ha 
poi rapidamente esamiziato il Collegio: e la vi 
sita ‘è terminata a due ore con. un banchetto.» 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Le notizie che ci giungono dall'avanguardia 
austriaca; accampata nei pressi di. Metkovich 
alla frontiera turca, sono’ tristissime:* 

Sere sono al bivacco ‘sentono un grido stra- 
ziante: Soiicorso Soccorso... Mamma' mia! 
Queste parole venivano ‘pronunciate .in italiano. 
Partivano da uva scolta:avarzata. 

I contadini della frontiera, che per razza e 
per: aspirazioni: sorio fratelli ‘ai bosniaci' ‘è’ agli 
erzegovinesi avevano ‘aggredito il povero soldato. 

Quando” i' suoi compagni’ giunserò sul luogo 
lo trovarono morto, trafitto da”più, colpî' di'ja- 
tugan ed ortibilmente mutilato. Degli ‘assassini 
nessuna traccia. Ma questo si sa soltanto. al bi- 
vacco austriaco; che ì bosniaci"e gli ‘erzegovesi 
sono disposti'a fare questa guerra a coltello’ con- 
tro l'invasore. 1 ho 
- Il soldato ucciso è un giovane Candellari di 
Trieste, È . 

Doloroso, mostruoso a dirsi, la prima vittima 
dell’oconpazione austriaca nella Bosnia -e nel- 
‘l'Erzegovina è un italiano! + 

I primi ‘battaglioni austriaci che devono pas- 
sare la frontiera sono infatti composti d'italiani, 
e a'tale scopo vennero chiamati a far parte 
dei reggimenti del Litorale anche quegli istriani, 
che s'erano ascritti in reggimenti d'altre pro- 
vincie anstriache. 5 : 

Le diserzioni sono riumerose: chi può, lascia 
ogni cosa per non rivestire quella divisa, 

Soltanto a' Milatio giunsero ieri 20 0-25 gio- 
vani triestini fuggiti nottetempo oltre la fron- 
tiera ; molti altri ne giunsero a Veriezia e in 
Ancona. Poveri giovani ! it 

— La Perseveranza ha da Roma 14; i 

Il conte Bardesono si dice che assumerà 1a 
Prefettuia di Firenze, mentre l'onorevole Gra 
vina, attuale prefetto di Roma, verrebbe a Mi 
lano. ; 

Il Bersugliere si manifesta sfavorevole al con 
fitto ‘sollevato dal Governo, circa la nomina dele 
l'arcivescovo di Napoli, invocando dei diritti ab: 
bandonati dalle legislazioni liberali. | |“. 

Lo stesso Bersagliere viferisco la voce che 14 
gravità della situazione estera potreblie ‘consi. 
gliara la riconvocazione del Parlamento; però 
smentisce che il Re ritorni nella capitale, e la, 
possibilità d'una crisi. parziale, del “Gabinetto, . 
escendone Cairoli, Corte e Conforti, e assumendo, 








































































ipardolli la presidenza, Rivivi gli esteri 0 Cai- 
pii la presidenza della Camera: — ss 
Oggi l'onorevole Cairoli, alzatosi prosiedatto i 
nsiglio dei ministri, nel quale si discusso in- 
nno all'agitazione per l'Italia drvedenta e alla 
mvocazione del inceting in Roma. Assicurasi 
sere prevalsa l'opinione di non impedire lo ma- 
festazioni logali inenlcando però, mediante una 
rcolare telegrafica, ai. profeti di invigilaro af- 
chè le dimostrazioni non escano dai confini 


vali. . . N 
po Riforma vespinge le smentito del. Diritto, 


pin discussione, e la pubblicazione, del Libro 
ide, principalmente della corrispondenza tra 
pnabrea o Delaunay, comprovante che il pro- 
Lente Ministero si occupò dei compensi even- 
pati per l'Italia. 

Torino, 15, Ieri sera il corso di gala riusci 
ilantissimo per molti superbì eguipaggi. . 
Assisteva una folla immensa nelle strade e dai 


giIconì. n iu 
WLc Li. MM. il re e la regina col principino 


editario v'intervennero in un magnifico equi- 
Legio alla Dawmont a sei cavalli. Furono ac- 
bite dalle entusiasticlie e continue acclamazioni 
W Giuseppe Verdi di passaggio per Torino visitò 
i LI. MM. 

— Perugia, 15. L'associazione costituzionale 

ortò una splendida vittoria nelle orlierne ele- 
Mpni amministrative. 
81 ciericalì furono sconfitti, sebbene se ne po- 
Esse temere il trionfo, essendosi i liberali fra- 
fonati in undici liste di candidati. 
Hi — Roma 15. Frail gabinetto italiano e quello 
Vienna continua un vivo scambio di dispacci, 
Ciò dà argomento. a vivi commenti nei cir- 
bli politici della capitale. , (6. dI) 
8 E' imminente la pubblicazione delle leggi 
ble tariffe dei trasporti per le ferrovie dell'Alta 
alia. 
Al Ministero di grazia e giustizia si prepa- 
Bino i progetti di legge per la modificazione delle 
Bf:coscrizioni giudiziarie, per la riforma del pub- . 
Mico ministero, per la riforma della legge sul 
Mfitrimonio civile e le relazioni sul codice pe- 

Bile o sul' codice di commercio. (Auriutico) 





NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Berlino 14. Il discorso di Bismarck chiu- 
Sano il Congresso alfermò che era impossibile 
ifalizzare tutte le aspirazioni. La storia renderà 
Mfustizia all'opere del Congresso, che nei limiti 
ffipssibili assicurò la pace; nessuna critica per 
pirito di partito potrà attenuare questo risul 
to. Bismarck spera fermamente che l'accordo |, 
Europa sarà durevole e le relazioni amichevoli 
rsonali renderanno più stretti i buoni rapporti 
governi, so È 

Londra 14. Il Daly Telegraph pubblica 
Itima parte del trattato che comprende gli 
icoli dal 58 al 64, relativi alla limitazione delle 
ntiere dell'Asia, all'impegno della Porta di 
ntenere la libertà religiosa in tutto l'impero, 
al riconoscimento del protettorato ‘francese 
luoghi santi. Giusta l'art. 58 la Porta cede 
ahan, Kars e Batum e la linea di confine è 
D seguente: Da Makrialos sul Mar Nero a Ga- 
npia e Artivin, indi compreso Olti va a Nari- 
han, Ardost, Bardus e al Sud di Kagisman si 
punisce agli anteriori confini. 

Vienna 15. Fu raggiunto un completo ac- 
brdo fra il governo austriaco e l'ottomano per 
occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina. 
L'opposizione passiva del partito czeco va in- 
lacchendosi ed ìl programma del partito boemo 
rende il sapravento. 

Le pioggie torrenziali di questi giorni hanno 
lanneggiato le messi. 

Berlîno 15. I delegati europei sono tutti 
artiti. Verranno nominate delle commissioni 
ali per sorvegliare l'esecuzione dei deliberati 
resi dal Congresso ; esse risiederanno in Adria- 
Miopoli, l'iroova ed Erzerum. 

RI Gli ambasciatori delle potenze accreditati a 
Egerlino aiutati dai propri addetti militari rego- 
seranno le eventuali contestazioni che potrebbero 











I giornali di questa città fanno mostra di 
«grande fiducia nella conservazione della pace. 
Quest'ottimismo e queste previsioni d'un pa- 
co avvenire non sono divisi nè dai giornali 
Qancesi, che si mostrano sempre malcontenti 
dell'annessione di Cipro, nè dai giornali russi 
Fhe alludono già ora che la Turchia avverserà 
riforme stabilite dal trattato e parlano d'un 
Ptervento armato. 

Pietroburgo 15. Il commissario russo Don- 
fukof è l’esarca della Bulgaria veranno insediati 
Ntro il mese d'agosto. 

Debreezim 15. Ieri'Tisza espose il suo pro- 
famma agli elettori il suo discorso destò entu- 
piismo, ed alla sera venne festeggiato con una 
Blluminazione a fiaccole. 7 
Vienna 15. Arvivò ieri il conte Andrassy 
con il suo seguito. 

Berlino 15. Il principe Bismarck si recherà 
Uanto prima a Kissingen per ristorar la sua sa- 
lute alquanto compromessa dalle recenti fatiche. 
Roma 15. Il Concistoro d'oggi il Uardinale 
Di Pietro ha optato per le chiese suburbicarie di 
SUstia«Veltetri; il Cardinale Saceohi, per le chie- 
fe di Porto e Santa Rutina; il Cardinale Deluca, 
er la (chiesa di Palestrina, Il Papa nominò 













consiglia la convocazione del Parlamento, un | 








Rendita in carta flor. 
si in argento » 
». in oro » 
Prestito det 1860 "» 
Azioni della Banca nazionale ,, 
detto St. di Craf 60 va. |, 
Londra per .10 lire stert. » 
Avgento . i » 
Da 20 franchi » 
Zecchini o 
100 marcho imperiali "” 












‘dloll’estero, 


quindi parecchi Vescovi d'Italia: 
in partibus mfidetitm, = © _* ea 
In Italia per le Chiese: di Napoli monsignor 


Sanfelico; Acquino, Persico con futura: success. 


sione; Acquapendente, Foracetti;- Monleflascone, 
Rodelli; Nepi, Costantini, Ivrea, Riccardi; Po- 
rugia, Paolucci. i 


ULTIME NOTIZIE 


San Vincenzo 14. Proveniente da Genova 
e Cadice è arrivato e partito per la Plata il 
postale Colonibo della Società Lavarello. 


Costantinopoli 15. "l'utte le guarnigioni 
russe della Bulgaria Occidentale, guarnigioni 
della forza di 12,000 uomini, vengono spedite 
a combattere la rivolta dei Pomaki, 


Wiennn 15. La Politische  Corvespondens 
ha i seguenti telegrammi: 

Banjalula 14, ‘La Porta avverti queste Au- 
torità di far conoscere alla popolazione turca 
che l'esercito austriaco entrerà nel paese colle 
più amichevoli intenzioni, e che le relazioni fra 
la Porta e l'Austria si conservano ottime, Il 
governatore di Banjaluk», motificando ciò alla 
popolazione, ordinò a tutti i Kaimakan dei di- 
stretti di ricevere amiclievolmente le truppe 
austriache, La popolazione si tranquillizzò ; an- 
che gl'insorti bosniaci, ad onta di contrerie in- 
fluenze, sono disposti ad assoggettarsi alle di- 
sposizioni del Congresso e all'occupazione au- 
striaca. 

Serajevo 15. Si segnala un cambiamento fa- 
vorevole nell’ opinione pubblica. — Si ‘attende 
con soddisfazione il prossimo ingresso delle trup- 
pe anstriache, le quali ‘verranno bene accolte 
dalla popolazione. 

Cattaro 15. I Montenegrini, temendo un at- 
tacco da Scutari, si rinforzarono sulle coste al- 
banesi, Il principe Nikita parte quanto prima 
per, Nikisic. 5 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza nel mercato del t3 luglio 


Prumento (Vecchio  {ettolitro it.L. 25— aL. 
Frumento (nuovo “a ) 

Granoturco » 
qvecchia 
(anova 


Segala 

Lupin 

Spelta 

Miglio 

Avena 

Saraceno 

Fagiuoli alpigiani 
» di pianura 

Orzo pilato 

« da pilare 

Mistura 

Lenti 

Sorgorosso 

Castagne 
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Osservazioni metereologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 





-15 luglio oredant.| ore 3 p. 


ore 9 p. 











Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 








livello del mare m.m. | 750.3 7494 2504 
Umidità relativa 57 dI 89 
Stato del Cielo sereno misto sereno 
Acqua cadente. SI. _ = 

( direzioni » | calma Ss calma 
Vento | volocità chi. <| 0 Ì 0 
Termometro centigrado 23.6 26,6 23.1 

a satura ( massima 29,6 

Temperatura { minima 17.9 

Temperatura minima all'aperto 15.6 

Notizie di Borsa. 
VENEZIA 15 luglio 

La Rendita, cogl’interessi da 1° luglio da 82.30 a 
82.40, e per consegna fine corr. 
Da 20 franchi d'oro 21.68 
Per fine corronte 7 
Fiorini austr. d'argento 2,341 
Buncanote austriacho 2,33 144 





Effetti pubblici ed industriali. 
Kend. 5019 god. 1 genn, 1879 da L, 80.15 a L. 80.25 





Rend, 500 god. 1 luglio 1878 » 8230, 8240 
Valute. 

Pozzi da 20 franchi da L. 21.668 L, 21.63 
Bancanote austriache . » 232.75» 233.25 
Sconto Venezia e piazze d'Italia, 

Datla Banca Nazionale 5—-— 
» Banca Voneta di depositi e conti com. 5 — -- 

» Banca di Credito Veneto 518 - 
* PARIGI 13 lugho 
Rend. frane. 30,0 2750; Obblig ferre. rom — 272, - 





» », 5040 115.40; Azioni tabacchi — 
Remdita Italiana 75.70) Londra vista 25.13; 
Ferr. lom. ven, 170. {| Cambio Italia 71 
Obblig. for. V. E. = 247.—| Cons. Ingì. 956 
Ferrovie Romane 75,—| Lotti turchi 03,75 

BERLINO 13 luglio 
Austriuche 459.50; Azioni 495.50 
Lombarde 135. | Rendita ital. I7.- 





LONDRA {3 luglio 
Cous.Inglese 95.5;16 a —.—! Cons. Spagn. Milita —- 
» Ital 75348 | n Turco 139163 —— 





VIENNA dal 13 al 15 luglio 












Argento per 100 pezzi da f, 1 







2 TRI io 
Imperiali 549] 547{-! 
RU :5 329;-] 930. 
Sovrano fuglest - 1163(-] 11.65: 


Live ‘turche -" 
Tatteri imperi 





urto della Ferrovia 





idem, da 441 











Arrivi I Partenze 

da Triestà |'da Venezia per Venesia | per Triesto 

ovo 19 aut, [10,20 ant, }i1,51 ant. 5.50 ant. 

n D21 » |2A5 pon [6.05 3.10 pom, — 

DA7 po(.8.22,; dinfi947 din :{844, din 

via: 2.24 ant, 3.35 pom. 2.53 ant. 
da Resititta - oro 9.05 ant, {i perResiutta = oss 7.20 ant 
wi de ‘n 2.24 pom. È 3.20 pom 
» 8.15 pom. 6.10 pom. 






P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile, 





“ Comunicato, 4 

Lo scriventa Giacomo Modesti agente marit- 
timo' dichiara: non esser vero ch'egli siasi ado- 
perato a far ‘propaganda d'emigrazione percor- 
rendo i paosi. «della Provincia. Che se talvolta si 
soffermò ‘in qualche villaggio ciò fu per suo puro 
divertimento, e nulla più. j 

Anche le benemerite i. r. Autorità di Gradisca 
lo fecero segno di tale accusa, mentre ei potè 
provare luminosamente di non essersi mai re- 
cato colà. E se d'altra parte ei ebbe occasione 
di scrivere al Sindaco di qualche paese fu per 
pregarlo di fornire le carte occorrenti a chi ne 
faceva richiesta, cosa che fu a molti negata, od. 
ottenuta con stento, quasi come se ognuno non 
avesse il diritto di chiederlo quando meglio gli 

iace. 

Ma basterebbe ‘il fatto che colla pubblicità, e 
colla volontà, di cui si mostrano anîmati i con- 
tadinì ad ‘emigrare, non v'è bisogno alcuno d’ec- 
citamento, pér mostrare la poco accorta scelta 
dei) mezzi, :coi ‘quali si tenta invano di reprimere 
il sempre crescente movimento. Egli è poi il 
caso di ‘dire ‘che colui che tenta di vivere ono- 
ratamente nella propria patria è sempre bersa- 
gliato dagh invidiosi, i quali vorrebbero essere 
sempre dominatori. 

- *Udine, 16 luglio 1878. 


Giacomo Modesti. 





È ‘Altro comunicato. 
Venila inserito nell'Eswninatore Friulano 
del: 4:luglio 1878 N. 8 il seguente articolo: 
«Onestà Pretesca, Nella parrocchia di Faedis 
una pietosa signora. aveva disposto con testa- 
mento, clie.ogoi anno nel giorno di venerdì 
santo Ja fabbriceria dovesse distribuire un pane 
bianco detto /bcaccia. alle singole famiglie. Ul 








‘'spinse. Venne però, data facoltà al. pret 





timamente un prete fabbriciere cessò dalla di- 
stribuzionè scusandosi col dire, che la legge di 
apprensione 1866-67 aveva posto fine a quella 
pratica. Trascorsero tre anni, ma intanto un si- 
gnore del paese si informò, che il Governo avev- 
rispettate tutte le disposizioni a favore del po- 
polo e delle persone private e che non aveva 
appreso che i fondi stabiliti a favore di enti 
morali ed anche per questi assegnato il corri- 
spettivo sulla cassa delle R. Finanze. Il popolo 
allora cominciò a tumultuare ed il prete fu co- 
stretto a rigurgitare trenta staia di frumento, 
che colla scusa della legge governativa aveva 
convertito ad altri usi onesti, come ben s' in- 
tende. — Quest'anno il venerdì santo la solita 
distribuzione non si fece. Il popolo avendo aspet- 
tato invano. tutto il giorno si raccolse di notte 
attorno la canonica ripetendo ad alta voce. la 
focaccia; ma inutilmente. Allora s' alzarono fi- 
schi ed urli ed 1mprecazioni di ogni maniera al 
santo prete, ma sopratutto si ripeterono le voci: 
Fuori il Pizzul. Col soprannome di Pizzul è 
conosciuto nel paese il prete fabbriciere. Indi 
una grandine di sassi alla porta ed alle finestre 
chiuse la serenata. 

È capace il Cittadino Italiano di negare que- 
sto fatto, come sfacciatamente negò quello del 
parroco di Nimis, e battezzò di menzogne e di 
bugie le narrazioni relative alla dolorosa con- 
troversia di ‘'arcerito-Collalto contro Segnacco 
e che poi smentito de’ suoi dinieghi non ebbe 
più coraggio di zittire, benchè sia fornito di- 
fronte spudorata al massimo grado fra gli stessi 
giornalisti del più mero colore? 

Notiamo per incidenza, che il Piz2u/ è inimi- 
cissimo dell’ Esamzinatore, come lo sono i suoi 
pari, e che gli fa continua guerra», 

Il prete fabbriciere oppone la seguente retti 
fica firmata anche dal Sindaco e timbrata col 
proprio sigillo in conferma della verità dell’ e- 
sposto. Il foglio col Visto del Sindaco fu spe- 
dito im lettera Raccomandata al Prete Vogrig 
per la stampa nell’Esaminatore a termini di: 
legge. Ecco la rettifica in copia conforme: 

Signor. Esaminalore, rettificate a termini di 
legge lì’ articolo inserito nel vostro N. 8 del 4 
luglio. 1878 intitolato: Onestà prelesca. Dite 
così: la Fabbriceria della Parrocchiale di Faedis, 
per titolo ignoto, deve consegnare ogn’ anno al 
signor Sindaco locale N. 4 staia frumento per- 
ché il Sindaco stesso lo faccia convertire iù 
tanti pani bianchi detti focaccie, che vengono 
poi distribuite alle singole fumighe di Faedis 
nella ricorrenza del Venerdì santo. Dai 1869 al 
1871 i. rappresentanti la Fabbriceria, tre seco- 
lari e non preti, cessarono per i loro motivi, 
dalla consegna di detto frumento, Dal 1872 al 
1877 subentrato il prete quale Fabbriciere e 
cassiere di detta Fabbriceria, continuava ri. 
guardo al- frumento sul piano dell'ultimo trien- 
nio dei cessati labbricieri, quando, in seguito a 













deliberazione Consigliare -24 mnggi 
revole Sindico con Nota 10 agosto18 
nvitava la' Iatbriceria a voler ripreni 
consegna. Il: Fabbîiciera | prete chiesto ‘consig 
al. R. Subeconomo Distrettuale, ripreso 1° allen 
‘ pimento della consegna, obbliganidosi per gli ar 
retratti in fante.rate annuali, :I certificati. del 
Sindaco ne sono pruve lanipanti. e: 
: Il 2 febbraio 1878 veniva inoltrata: rego! 
istanza, all'onorevole. Municipio ili Faedis perdi 
coll' approvazione :Siporiore  convertisse il 'fr 
mento in stipendio al Sintese della Parrocch 
il quale dava! la. sua ‘rinunzia ‘per’ tenui 
stipendio ‘precedente. L'onorevole Consiglio 'ne 
dodeta 24 ‘maggio 1878 credette bene, pe 


sue ‘ragioni, di. respingere l'istanza, come: 

























briciere di protrarre all'autunno p. v. “la 
gna del: frumento; 'ed''ecco. perchè quest’ ai 
‘non. si fece la solità distribuzione nel. vei 
Santo.. IIS Tac ° 

Resta ‘cnssato il‘resto’ del vostro articolò, cl 
è titto menzogna, invenzione, calunnia, e 
voi con {utto il ‘vostro amico relatore & 
vare la verità di quanto ite in, esso. Anzi 5° 
pegna fin‘ d'ors all''esborso.. di lire cinque. pi 
persona, ‘quale’ indennizzo (di. viaggio cati 
quelli che vorranzio :0norarvi ‘e, servire di proy 



































p, servire 
purchè sieno capaci di provare legalmente qu: 
‘asserite. . a ' si 
Faedis 12 luglio 1878‘ Do 
Il Prete: Pabbriciere: 
Visto per la verità del suesposto — 
- firmato Ò sE, 








Il: Sindaco! : 
A. Armellu 





Appartamento: d’affitarée 
CON POSTA PER:UNCAVALLO 
Rivolgersi in via. Postolle, via 
.. [Brenari N. 13. La 


TRANGO DELIA A 


ADOLFOGENOVESI 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI 


Be: VENEZIA "ME" 

Nel' corso della stagione:dei-‘bagni si trov 
alloggi e pensioni per singole persone 6 
famiglie a prezzi’ moderatissimi. ’ 


CELLULAR 
Questo nuovo genere di ‘maglie “m 
ferenza sopra qualsiasi altro, non. 
sua elasticità e comodità “nel portare, 
“«nanche per la sua‘salubrità; poichè assorbendon 
il:sudore dà , nello stesso tempo ‘adito’ ad: | 
libera ed. aggradevole ‘traspirazi : 
iLa modicità del prezzo ne perm 
l'acquisto. FAI SpA 
Esse. sono raccomanda 
mediche. |... 9 

















































guenti, prezzi: © 0° ast dl 
MU Catrame liquido '(Guodron) sino 
Chilegrammi 50 in ragione: dì cen. 20; oltr 
i 50 cen, 12: , ea 
Il Catrame secco ( Pece ) in mastéle 
no ai Chilogrammi 50 ‘in-ragione di cen 
oltre ‘i 50 a‘cent. 15 e sempre nòn'meno d 


mastella. — Ro 
ZOLFO "emer 
; | }.. . PURISSIMO 
doppiamente raffinato. 
Deposito presso la Ditta Romano: e De Alti 
$ ! | 5Porta:Venezia,' :. - ig 


MIA CAVOUR: 
«precisamente rimpetto alla Polizia Urbana in 
fianco della Libreria Gambierasi :!' 
per soli pochi giorni: - 
rimane -aperta la grande liquidazione di 
‘per uomo Lanerie. per. signora fazzoletti telerì 
coperte’ da letto in varie ‘inisure, fouolards ‘vir 
‘altri articoli di manifatture che. si veridoi 
vero. ed incontestabile..ribasso dal 50 al 
al dissotto del’ prezzo di origine, 








































esponiamo in Calce il ‘seguente 
parte ilegli articoli in. vendita. ® = 
Una pezza di buon madapolam bianco di malri: 
pari a braccia 55 per L. 20, una persa” di cotenina 
greggia metri 22 pari a braccia 32 112° per È 
copertore bianco per letto da una: persona L. :2 
faxsoletti' bianchi ‘di cotone per L. 1.60; une 
mezza stagione pet L. 3.50 tottigli articoli qui emmessi 
si ‘vendono a prezzo fisso al massimo basa mescita, 



































cin ero. pel nOStrO g gi 
de public È OIL È 














2 pubb. 


di Sopra e Forni di Sotto 
“AVVISO DI CONCORSO. : 


tto31 ‘Agosto p. v. resta aperto il concorso al posto di medico chi 
ng stettico deì!:consorziàti. Comuni di Fornì di Sopra e Forni di Sotto col 

nuiv:stipendio di L. 3000,00 compreso l'indennizzo pel mezzo di trasporto, 

però la trattenuta della ticchezza. mobilé pagabili in rate mensili posteci- 
ite, Le: condizioni regolariti la ‘condotta medica sono ostensibili presso le se- 
eterie.dei due Coinuni cotisorziati, :ivvertendo però che la residenza è fissata 
coniua di Forni di Sopra. 















corredate ‘all'Ufficio Municipale di Forni di Sopra. 
a'momina è di spettanza dei due Consigli Comunali, 
Uffici Mupicipali. di Forni di Sopra e Forni di Sotto, li 1 Luglio 1878. 


Îl Sindaco. di Forni di Sopra II Sindaco di Forai di Sotto 
DE' PAOLI FRANCESCO. FELICE SALA. 














“di M Schénfeld 


‘in Udine Via Bartolini n. 6. 








DEPOSITO SPROIALE © 
o rinomato MARSALA INGHAM 











> Estratto. «Tamarindo Zanini 
do IMILANO 


ANNO VII. 


AITOTA rOSMIBRI DI YOKOHAMA 
ANTONIO BUSINELLO E COMP. 


DI VENEZIA . . ; 
‘Ponte della Guerra N. 5364. È 


Avverte che a tenore della ‘Circolare ‘20 giugno 1878 ha aperto anche | 
quest'anno la sottoserizione ai cartoni seme bachi annuali a bos, 
zolo. verde e biane: Giapponesi di.sua: diretta importazione. ; 
-L'antecipazione è di Lire 2; per ognì cartone, ed.il saldo alla consegna del seme. 
Le'‘sottoscrizioni si‘ ricevono in Udine presso il’ proprio rappresentante 
VALENTINO, VENUTI E NIPOTE Via dei Teatri, N.° 6. i 
NB. La-suddetta Ditta tiene. pure «in Venezia deposito di articoli del Giap 

ne: di novità a moderatissimo, prezzo, ed assume ‘qualunque. comntissione, | 
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conosciuto; ie sla si sua. i etti acia contraddistinto dalle alghe 
mo, ‘sciolto’ nell’ acqua tiepida forma il 
; pér an ‘bagnò Cent. 40, per 12 dosi L. 4 5@,. | 


‘macisti. estabilimenti. Ogni dose è confezionata {. 








;_pac 
illo, Saghe 
° {Deposito ii Udine 
dolta Die. Candid 






GHT, a Parigi. 


‘ Mandamento: di Ampezzo | 


piranti pr esenteranno, entro il saddetto termine, le loro istanze le- , 





‘ @S50, . 


tiuzione. Rufiutare il non inisto 1} din 








ornale si 









Pvario DA a Lat) di Fabbrica 7 


Doceie calde e. fredde 





: APERTURA 1 GIUGNO. 


OMNIBUS ALLA. STAZIONE 





Bg, Fanghi cd Acque Terna 








"EDOARDO ‘GAUDIN: I PARIOI 
Questa. ( Colla, «senza ‘odor i 





i 
È “gala a.freddo per le porcellane; î ve- 
‘tri; ‘marmi, il. legno, .il car tone, la: 





*carta, il sughero: 


i ricevono esclusi sÎv amente pr 
24 Rue Saint Mare; e Londra a, 139- 140; Fleet Street. 


graniti a di'essione du ana partò di 


Essa 'è ‘indispensabile’ ‘negli ‘Ufnei, 


nelle Amministrazioni 6 nelle famiglie. 


‘| Flac. piccolo colla. bianca- .. .L.—.50 
> pic» scura. > x. —50 
‘a, grande”, bianca. 2.80 


Vi: 1 Pennelli per:usarla 2 cent. 10 l'uno. 
Si.vende. presso  l'Amministrazione. 
s del Giù: vnale- di. Udine. » 





‘sli ANNUNZII DEI comuni 


E LA PUBBLICITÀ ‘A 


«Molti, sindaci e segretàrii” ‘comunali 
hanno creduto, ‘che gli avvisi di con- 


‘corso, ed: altri. simili, di quali dovrebbe 


ad essi premere di are sla' thassima 
pubblicità, debbano ‘andare. cone. gli 
altri.annunzii “legali, ‘a seppéllirsi in 


*.quel bullettino :governativo, ;che ‘non 
dà ad.essi ‘quasi pubblicità. nessuna, 


facendone:costare di più l'i 
alle parti interessate; * 
Un giornale: è letto da’ molte per: 
sone,..le :quali:vi trovano ‘anclie gli: 
annubzii, che ‘ricevono. così da: deside- 
rata pubblicità... 
Perciò ripetiamo ai Comuii e lora’ 






zione, 


rappresentanti, ‘che essi possono stam: |. 


pare.i loro avvisi di concorso ed al-° 


Ari: simili dove ‘vogliono ;’ e torna al’ 
- cessiconto. di farlo dove trovano la 


massinia : pubblicità. 
Il Giornale «di Udine, che tratta. 


di tutti gli interessi dello’ Provincia, 
. è anche letto‘in. tutte le: ‘patti di essa 
-e.va.di:fuori dove non va-il bullettino * 








|: lfficiale, Lo:leggono nelle famiglie, néi 
di 


‘caffe. ‘Adunque . chi vuol sdare pub- 


* Blicità.è' 800Ì- cavvisi pas ri Gorrere ad. 












‘esso POffice principal.” 














NON PIU MEDICINE” ta 


PERE Ea TA SALUTE restlinita a : tuiti. senza miedielne, x Menza 
purghe né spese, mediante la deliziona Farina di salute Du a 
di Lendra, detta: î 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resisto alla:dolco Rowalenta, la: quale guarisce Sen ME... 
dicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, acidità, pitnita,nay. 
see, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma; etisiti, ‘tutti ‘i disordini del Petto, 
della gola, del fiato, della voce; dei bronchi;“male alla Voscica, al fegato, alle 
reni, agli intestini, mucosa,‘cervello e del sangue; ILanmni d'invariabile SUCCISO, 

Num 80,000 cure, ribelli a:tuit'altro trattamento, compresevi quelte di trolti 
medici, ‘del duca di Pluskow,. di 'madama la marchesa di ‘Brehanj ecc, 

Onorevole Ditta, Padova'20 febbraio 1878, 


Iu omaggio al vero, e nell'iateresse dell'umanità devo testificarle come 

mio amico aggravato da malattia di fegato ed infia lammazione al ventricolo,” a 

cui i rimedi “medici nulla giovavano, 'e ‘che la-debolezza ‘a ‘cui erà ridotto mot. 

eva in pericolo la sua vita, dopo pochi giordi d'uso della di Jei deliziosa Rex 

valenta Arabica, riacquistò le “perdute. forze, mangiò con sensibile Gusto, 
tollerandone i cibi, ed attualmente godendo buoni, salute.‘ 

In fede di che con distinta stima ‘ho il piacere di segnarmi 

Devotissimo 

Giur 10 Crisani non. Mussonto Via S, Leonardo N Mu 


Cura n. 71,160. — Trapani (Sicilia) 18 ‘aprile. 1868; © 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervosi, 
e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito ul cuore e da straordinaria Gonfiezza 
tanto che non poteva ‘fare uîì passo, nè salire un solo’ gradino; più era tormene. 
tata da diuturne insonnie e da continjata mancanza di respirò, , che la rette. 
vano incapace al più leggiero lavoro dorinesco; l'arto medica non ha imai potuto 
giovare; ora facendo uso della vostra Recalentu Arabica in' sette giorni spar, 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti ibtere, fa Je sue lunghe passeggiate, e tro- 
vasi perfettamente guarita. “ATANASIO La BARBERA 

Più nutritiva che l'estratto came, economizza anche 50, tolte sm 























di 





i Pietro o, farm. 


prezzo in altri rimedi. ; : . 

In scatole: l{4 di kil. fr. 2.50 5° 112 Ril, ft ‘4,50; Dil; fi 852/142 il, fin 
19; 6 ki). fr, 42: 12 /1al. fr, 78. Biscotti ‘di Revalenta: Scatole delgi 
kil, fr..4.50; da 1 kil. fr. 8. ; ; 

La Revalenta nl Cioccolate' ‘in Polvere dr 254 
per 24 tazze fi. 4.50; per 48 tazze fi 8; per 120 iazze' fi, 29; ‘per 288 tam 
fr 42; per 576 tazze fr. 78. in "N° nvolette : per 12 tazze e; 2.50 ; per 
fi. 4.50; per 48 ‘tazze Ir. 8. : È 

Casa Du Barry e C. (limited) ni. 454 
e in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. 

Rivenditori : L'dine A. Filipuzzi, farmacia Réale; Comimessati e Angelo Fabris 
Verona Fr. Pasoli farm. S. Paolo di Campomarzo- Adriano" Filzi; Vicenza 

Reino Della Vecchia e C. firm. Reale, piuzza Irade - Luigi Maiolo-Valeri Bellino 
Villa Kantinn P. Morocziti farmi VissorioCeveda:L:' Maichetti, far, 
Bassano Luigi Fabris. di Baldassare. Farm. passa, Vittorio Eritanuele ; 4. vl 

mona Luigi Biliani, farm. S@nl'Ar/0n20/; Brordenine Roviglic Le 
Speranz« - Varascini, farm.; Portogroaro A. Nalipi 
Diego - G. Caffagnoli, piaz. 24 Annònar a; Si Vito 
n viirezzo Giuseppe Chiussi, farm; 3 







































rigliamento Qui 
‘Zanetti, Sarmiacista 


















È suino PIETRO GRASSI 


condotto da CARLO TA LOTTI. 








Stagione 1878 — Apertura, 20, Giugno. 


Lo stabilimento è ‘posto nelli miglio posizione. e. del contro. ‘del “Paese ch 








Arta, 





Buone stanze decentemente mobigliate, cucina nazionile, ‘cib emplici c sto li 
quali si addicono alla cura; servizio: pronto, bottiglieria e 'catlé in’ "casa, vettuti 

* per la ferrovia e per gite di piacere. Massino: bon inercatò. SI : 

Camera e vitto }° classe i 4,00‘ 

» >» HF >» 4,50 























Propri ietario © conduttore si. Toslagino vedersi onorati. da molti condorrenli 


P, GRASSI. eC. TALOMI 





























Estratto dalla GAETA MEDICA ITALIANA Provincie Tano 

















































” «N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. . 4 
i sé 
va 
“D 
Antica Fonte di Pejo 
Già da alcuni anni quest’Acqua Ferruginosa % va diffondendosi straordinarie Ho n 
mente. non solo nelle nostre provincie, ma anche in'lontane-contrade, Emid Mi 
po di averla largamente usata, non possiamo a meno di non trovare pienamente “giustificato n [BI -. © 
tale favore. - 
A ciò si aggiunge ora altra autorevole sanzione coll’ analisi dell'Acqua me 8 
‘ desima instituita dall'onorevole Prof. G. Bizio di Venezia” e ‘presentata a que de 
| Reale Istituto Veneto nell'adunanza del 28 Aprile, PP. "a 
3 L'autore termina il suo lavoro, presentando un paralello tra la' conìposizit* co 
. ne dellacqua predetta, e quella delle fonti di ltecoaro, da lui medesimo anali! no 
1 zate: e mette con esso in evidenza fa superiorità dell'Acqua'dellANTICA È "oa 
FONTE DI PEJO, la quale abbonda maggiormente di Jerro e di di 
‘gas acido carbonico, ed ha il vantaggio di sfoggire alla censura di ql gesso che gri* BB" cs 
sta buon numero delle sorgenti di Recoaro, ‘qu 
Prof. FERDIN, COLETTI «Dott. ANT. BARBO” sONCIN, Edit. e.Compil,- duet, a: GARDI 600 ME in 
Si può può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia 'e dai Nenni Fare : Î 
‘macisti d'ogni Città 3 " ‘ni 
L'Agente Generale della Società d'Assicurazioni « fa Fratellanza » conÎ so 
- tro i danni della graudine, dell'incendio e' della mortalità bestiame alla 
e dt sta 
AVVISA” see 
di assumere agenti mandamentali. in. ogni capoluogo, nonché due agenti viag A 
“2: giatori, Dirigere offerte e'referenze alla Ditta £, FORAMITI e Coup: Via GEM tati 






‘nona, N. 28 Udine. 











